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La sentenza n. 131 del 2022 della Corte costituzionale ha segnato un 
punto di svolta per quanto concerne la disciplina del cognome della fami-
glia in Italia. 

Già con la sentenza n. 286 del 2016, la Corte aveva affermato che la 
disciplina che prevedeva l’attribuzione automatica al figlio del cognome 
del padre dovesse considerarsi il retaggio di una concezione patriarcale 
della famiglia. 

In quell’occasione i giudici costituzionali avevano ritenuto che tale 
automatismo non trovasse giustificazione nel nostro testo costituzionale e 
che lo spirito discriminatorio della norma non potesse essere giustificato 
nemmeno alla luce della finalità di salvaguardia dell’unità familiare, di 
cui all’art. 29, comma 2, Cost. 

Con la pronuncia del 2022, si ribadisce che l’automatica assegnazione 
del solo cognome paterno non trova giustificazione alcuna in principi co-
stituzionali. 

La decisione rimette al legislatore italiano il compito di dettare una 
regolamentazione che disciplini la trasmissione del cognome, tenendo 
conto anche dei problemi pratici che si vengono a creare quando si tratti 
di soggetti che abbiano un cognome già composto di due o più cognomi. 

Una ricognizione comparatistica delle principali soluzioni adottate in 
altri contesti che abbiano già dovuto affrontare tali problematiche risulta 
un’importante fonte di ispirazione per guidare questa delicata operazione 
che il nostro Parlamento dovrà affrontare. 

Con l’aiuto di colleghi e colleghe, amici ed amiche, italiani e stranieri, 
abbiamo cercato di ricomporre nell’ambito di un convegno organizzato 
dalla Società Italiana per la Ricerca nel Diritto Comparato (SIRD) tenu-
tosi a Como nel settembre del 2022 un complesso puzzle formato da so-
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luzioni eterogenee che risentono di diverse tradizioni secolari, ove co-
munque emerge il desiderio di riuscire a ricomporre in soluzioni concrete 
il rispetto per il principio di uguaglianza, le funzioni identitarie del co-
gnome e le esigenze di certezza del diritto. 

A tutti loro va il nostro ringraziamento. 
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  Presidente SIRD 

 


